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i a e Ma anno firmato un rotocollo per studiare
la fatti ilitá i un digestore anaero ic a aciacavall

/ PRATO

Smaltire attraverso un unico
impianto, in maniera ecososte-
nibile, i fanghi che provengono
dalla depurazione delle acque e
i rifiuti organici. È questa l'idea
di Gida e Alia, le due società che
nel pratese gestiscono rispetti-
vamente gli impianti di depura-
zione delle acque e lo smalti-
mento dei rifiuti, che lunedì
scorso hanno firmato un proto-
collo d'intesa per studiare la fat-
tibilità di un impianto di dige-
stione anaerobica a Baciacaval-
Io. L'impianto sorgerebbe
nell'area dove si trovano i depu-
ratori di Gida (sfruttando anche
una zona di pertinenza di Alla)
e sarebbe in grado di ottenere
biogas, utilizzabile per produr-
re energia pulita, a partire dai
fanghi di depurazione e dalla
frazione organica dei rifiuti soli-
di urbani, grazie ad un processo
di degradazione che sfrutta l'a-
zione di alcuni microrganismi
in assenza di ossigeno. «Si trat-
terebbe di un salto culturale -

fi dg di Gidasimone Ferretti

ha spiegato il presidente di Gi-
da Alessandro Brogï -. L'idea è
quella di mettere in atto un'eco-
nomia circolare, riutilizzando il
più possibile i materiali che si
ottengono dal processo di de-
purazione (oltre che dai rifiuti)
trasformandoli in risorse». Una.
delle ipotesi di utilizzo dell'e-
nergia derivante da questo pro-
cesso è di impiegarla per ali-

mentare l'impianto stesso, ren-
dendolo così indipendente. La.
depurazione produce adesso
circa 30mila tonnellate di fan-
ghi l'armo, delle quali 22mila
vengono incenerite e Bmila
smaltite su gomma. Con il nuo-
vo impianto si stima che po-
tranno essere smaltite in modo
ecosostenibile fino a 35mila
tonnellate l'anno di fanghi e al-
tre 35m11a di rifiuti organici. Il
processo tuttavia non consente
di disfarsi interamente dei ma-
teriali, ma lascia una percentua-
le di residui (sia di fanghi che di
organico), che devono essere
poi smaltiti in altro modo. «Il re-
cupero totale non è ancora pos-
sibile - ha affermato il direttore
generale di Gida. Simone Fer-
retti -, ma l'obiettivo è ridurre
al massimo la quantità di resi-
dui, valorizzando i materiali di
scarto sia energeticamente che
come materia prima seconda -
parte dei residui verranno tra-
sformati in compost - e chiude-
re (almeno in parte) il ciclo».
Impianti di questo tipo sono al-
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lo studio anche in altre parti d'I-
talia e uno è già stato realizzato
alla fine del 2012 in Trentino Al-
to Adige. Si dovrà aspettare l'e-
state per sapere se l'ipotesi pro-
gettuale per Baciacavallo sia fat-
tibile. Più concreti invece gli in-
terventi in arrivo per il depura-
tore del Calice, per cui è previ-
sto un efficientamento degli im-
pianti. Lo scopo, diminuire i re-

sidui e ridurre il consumo ener-
getico della struttura, miglio-
randone le performance am-
bientali. Il progetto prevede an-
che un nuovo accesso all'im-
pianto. L'intervento attende
l'autorizzazione integrata am-
bientale da parte della Regione
Toscana, prevista per i primi di
luglio, mentre, in caso di parere
positivo dell'ente, il via ai lavori

è atteso per l'inizio del 2018. Per
entrambi i progetti - sia Bacia-
cavallo che il Calice - Gida ha
stimato, nel suo piano indu-
strlale, una ricaduta sull'indot-
to pratese e toscano pari a circa
i Omilioni di euro, che compren-
dono anche una serie di nuove
assunzioni perla gestione di en-
trambi gli impianti.

Fabrizia Prota

11 depuratore di BaciacavalIo (foto Batavia)
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